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CONSIGLIO COMUNALE DI ZOLA PREDOSA
LL’allestimento è ricavato a margine dell’arengo della stessa sede municipale. La 
caratterizzazione principale è data dal disegno e dalla collocazione dei tre tavoli 
dell’assemblea, che assecondano l’andamento dell’emiciclo in cui si inseriscono: le linee curve 
sono estese a tutto l’intervento planimetrico, disponendo i tavoli in modo convergente, sui lati di 
un triangolo irregolare, favorendo così la visibilità diretta di tutti, con il tavolo della Presidenza 
addossato alla parete concava finestrata ed attorniato ai lati dai due tavoli dei consiglieri.
LLa singolarità di tutti i tavoli consiste nella caratteristica sezione trasversale a “T”, ad andamento 
asimmetrico, data dalla giustapposizione del ripiano ricurvo con il sottostante traverso rettilineo 
di sostegno, a formare una solidale trave, che si supporta principalmente sulle due colonne 
esistenti in c.a., tramite la staffatura con spesse piastre di acciaio inox. In questo modo i tavoli 
vengono ad avere un solo e puntuale appoggio a terra, con un esile piede di acciaio 
imperniato ad altrettante flange di ripartizione, inserite nello spessore del travertino della 
pavimentazione. 
LLa controsoffittatura ricalca e rimarca il bordo curvo dei tavoli, ed ospita 120 microlampadine, 
disseminate in modo casuale.
Il diffuso impiego di legno naturale sottolinea, con l’accostamento della betulla, per i piani 
orizzontali, e del ciliegio, per le travi lamellari di sostegno, i rispettivi ruoli delle partiture ed il 
gemellaggio comunale con la cittadina svedese di Timra.
PPer favorire un impiego più ampio della sala, si è reso mobile, su ruote e con un perno di 
rotazione a compasso, il tavolo più piccolo, in modo da poterlo avvicinare frontalmente al 
tavolo della Presidenza.


